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Le agitazioni selvagge degli « autonomi» mentre proseguono le trattati ve governo sindacati 

DA OGGI IL LUNGO DISAGIO SUI TRENI 
La partenza sarà ritardata di un'ora - Iniziative di CGIL CISLUIL per ridurre le difficoltà ai viaggiatori - A gennaio pagamento degli ar­
retrati per straordinari, trasferte e diarie - Sono stati definiti ieri tempi e modi dei negoziato - Un appello della Federazione unitaria 

ROMA — € Cominciamo con 
il dire che questa non è la di­
rezione generale di un'azien­
da.. Qui siamo una direzione 

> generale del . ministero del 
Trasporti »: questo è l'esor­
dio del direttore delle FS, 
Ercole Semenza, nel corso di 
una conversazione-intervista 
avuta in una pausa delle trat­
tative. 

Sono cominciati l giorni bui 
per le lerrovie, giorni di caos 
in un periodo come ' questo 
che precede le festività nel 
quale gli spostamenti sono 
massicci: nelle giornate pre-
natalizie viaggiano da un mi­
mino di 2 fino a tre mi­
lioni di passeggeri. • Media­
mente nel mese di dicembre 
entrano in Italia dall'estero 
oltre 800 mila persone e ne 
escono circa 300 mila. 

Dice Semenza: « E' un bluff 
che la Fisafs dice di non vo­
ler fare sciopero a Natale per 
evitare una parte del disagi: 
la gente non si muove nei 
giorni di festa, si muove pri­
ma. Così il programma di 
treni straordinari — ne sono 
previsti 533 — rischia di sal­
tare perché gli autonomi fan­
no scioperi proprio nei giorni 
del nostro piano straordina­
rio >. 

« II meccanismo della fer­
mata di un'ora — riprende 
il direttore ~ è micidiale e 
tale da non metterci In condi­
zione di approntare una rU 
sposta che riduca ì disagi per 
i viaggiatori ». -

/ sindacati unitari si sono 
rivolti a tutta la categoria 
perché compia il massimo 
sforzo possibile per assicu­
rare che i treni di lunga per­
correnza. e soprattutto quelli 
provenienti dall'estero con i 
nostri emigrati, possano viag­
giare con regolarità. 

Purtroppo Semenza non nu­
tre molta fiducia che l'appel­
lo possa essere accolto in 
pieno. Inoltre,. aggiunge, « i 
macchinisti si dichiarano in 

A colloquio 
con il direttore 

sciopero nel momento in cui 
il capostazione dà il via per 
l'istradamento, quando scatta 
il semaforo verde cioè. Po­
niamo il caso ci sia una cop­
pia di ferrovieri pronta a so­
stituire quella in sciopero: 
può accadere che l macchini­
sti che vogliono sciopera­
re facciano partire il treno 
per effettuare l'ora di fer­
mata alla stazione successi­
va. Come si vede è molto 
facile per la Fisafs far sal­
tare qualsiasi nostro pro­
gramma ». L'immagine in­
somma è quella di due con­
tendenti che si fronteggiano: 
uno del due però non sa quan­
do l'altro attacca, non può 
prevenirlo. 

• t Crediamo fermamente — 
prosegue il direttore delle FS 
— che il diritto di sciopero 
non debba essere toccato. Qui 
slamo però nel campo del ser­
vizi pubblici. Non si danneg­
gia soltanto l'azienda, ma l 
cittadini e l'intero Paese. Ecco 
perché chiediamo il rispetto di 
un protocollo, chiediamo, 
cioè, di sapere quando scat­
tano gli scioperi per non far 
trovare la gente nel pieno del 
caos. (Ad un "protocollo" 
di comportamento fissato nel 
'71 si sono sempre adeguati 
l sindacati unitari - ndr). Con 
gli scioperi selvaggi, poi, si 
possono creare problemi (h si­
curezza per il servizio ». 

L'azienda va riformata 
E' vero, chiediamo, che lo 

sciopero di un'ora alla parten­
za dei treni e per ogni turno 
successivo crea disagi enor­
mi ma ridotti o nulli per chi 
effettua le fermate? « E* faci­
le, quasi normale — è la ri­
sposta — che si creino intral­
ci da far scattare ore di 
straordinario che possono an­
nullare le perdite economiche 
dovute all'ora di sciopero*. Se­
condo la Corte dei Conti V. 
azienda delle FS dovrebbe to­
gliere l'intera giornata di pa­
ga a chi si ferma anche per 
un'ora. Va detto che il ritiro 
dalla busta paga del corrispet­
tivo delle ore effettivamente 
non lavorate per scioperi è una 
conquista che è costata all'in­
tera categoria, con la direzione 
dei sindacati confederali, an­
ni di dure lotte. Di queste 
conquiste, che costituisco­
no anche una garanzia per il 
diritto di sciopero, approfitta­

no oggi oli « autonomi » per le 
loro agitazioni selvagge. 

Spostiamo • l'attenzione ' sui 
problemi dell'azienda. « Le 
Ferrovie devono essere rifor­
mate. Dobbiamo riacquistare 
per lo meno quella autonomia 
che avevamo prima del fasci­
smo. I problemi sono comin­
ciati proprio col ventennio 
quando cioè siamo ritornati 
una semplice amministrazione 
dello Stato, con un ridotto gra­
do di autonomia contabile e di 
gestione: il bilancio delle 
FS è una coda di quello 
statale. La nostra capacità di 
spesa è ridottissima. Quella 
della riforma non è una no­
vità. Ci sono montagne di stu­
di che però non hanno avuto 
seguito. Oggi il problema vie­
ne ripresentato con molta de­
terminazione dai sindacati. Il 
tempo da recuperare è mólto. 
La verità è che oggi le im­
plicazioni di una riforma (co­

sti, reazioni a catena nelle al­
tre aziende autonome dello 
Stato) sono tante e tali da 
travalicare i con/ini della no­
stra azienda. Deve essere 
chiaro che anche noi voglia­
mo che "autonomia" non sia 
una parola con scarso signifi­
cato pratico*. 

I ferrovieri. Il dottor Se­
menza è nella azienda da 40 
anni feci sono entrato a 18 
anni »). conosce bene la cate­
goria e l suoi problemi. cHan-
no ragione: guadagnano poco. 
sono il fanalino di coda ri­
spetto agli altri lavoratori. 
Le richieste della Fisafs però 
sono pazzesche: non bastereb­
be il bilancio delle FS per 
soddisfarle ». 

Pessimista? e La situazione 
è pesante, è grave. Ma ho 
ancora fiducia — risponde —. 
Questa è una categoria che 
ha grandi tradizioni positive, 
un grande spirito di sacrificio. 
Guardi i momenti di calami­
tà per il ' nostro Paese. " Il 
Friuli: siamo stati i primi 
ad arrivarci. La recentissima 
ondata di maltempo in Emi­
lia: i ferrovieri hanno dato 
tutto sino all'esaurimento del­
le forze. Tutto questo non è 
senza senso ». 

II malessere è profondo, 
però. € I ferrovieri si sentono 
dei frustrati. Fanno un lavo­
ro qualificatissimo ma che non 
viene remunerato come tale. E 
il malcontento colpisce ormai 
anche i funzionari. Intanto ne 
abbiamo 600 in meno (sono 
1.200) di quanti dovrebbero 
essere e anche loro non sono 
messi in grado di svolgere 
in pieno e con soddisfazione 
il loro lavoro ». 

Di che cosa avete bisogno, 
subito? La risposta del diret­
tore delle Ferrovie è telegra­
fica: € Di tranquillità. Non 
possiamo continuare a vivere 
alla giornata ». 

Giuseppe F. Mennella 

In difesa dell'occupazione e per il rilancio produttivo 

Sciopero generale ieri a Trento 
In migliaia alla manifestazione 

Fallite le provocazioni di alcuni gruppi appartenenti all'« autonomia » - No­
tevole partecipazione femminile - Frequente il ricorso alla cassa integrazione 

Dal nostro corrispondente 

TRENTO — Un grande, entu­
siasmante corteo di lavorato­
ri. cittadini, studenti ha per­
corso Ieri le vie di Trento 
nel corso dello sciopero ge­
nerale di quattro ore promos­
so dalia Federazione sindaca­
le provinciale CGIL CISL-UIL 
in difesa dell'occupazione, per 
il rilancio produttivo, contro 
la politica economica perse­
guita dalla giunta provinciale. 
All'appello sindacale hanno 
rispósto migliaia e migliaia 
di lavoratori giunti a Trento 
da tutta la provincia che han­
no letteralmente riempito il 
centro storico del capoluogo. 
a testimoniare la combattivi­
tà e insieme la maturità del 
movimento sindacale demo­
cratico trentino. Tutte le cate-

' gorie erano rappresentate, 
dalle operaie della Marzotto 
licenziate un mese fa dal mo­
nopolio tessile che aprivano il 
corteo ai lavoratori delle fab­

briche presidiate in diresa del 
posto di lavoro, dai dipenden­
ti degli enti locali, agli ospe­
dalieri. ad una nutrita rap­
presentanza di pensionati. No­
tevole anche la partecipazio­
ne femminile che ha occu­
pato un intero settore del 
corteo. 

Il corteo è confluito nella 
piazza della Provincia per il 
comizio conclusivo. Per pri­
ma ha parlato un'operaia del 
consiglio di fabbrica della 
Marzotto di Mezzocorona; su­
bito dopo è stata la volta del 
rappresentante del comitato 
di zona della Valsugana, una 
delle zone economicamente 
emarginate e socialmente de­
presse del Trentino. Il comi­
zio è stato concluso dal se­
gretario provinciale della Cisl 
Achille Pomini. 

Nella " provincia di Trento 
i posti di lavoro direttamen­
te posti in discussione nel 
settore industriale in queste 
ultime settimane superano 

largamente le mille - unità, 
mentre decine e decine di pic­
cole e medie aziende attuano 
da tempo riduzioni dell'orario 
di lavoro con il ricorso sem­
pre più frequente alla cassa 
integrazione. 2.600 sono giova­
ni iscritti alle liste speciali, 
circa 10 mila i disoccupati 
iscritti alle liste di colloca­
mento, crescente e allarman­
te è poi il fenomeno del la­
voro nero. 

«La provincia autonoma — 
ha detto Pomini — possiede 
le competenze legislative e le 
dotazioni finanziarie che ren­
dono possibile l'avvio di una 
politica di sviluppo e di 
espansione fondata sulla pie­
na occupazione e su un più-
razionale e produttivo utiliz­
zo delle risorse materiali, eco­
nomiche e umane a disposi­
zione della collettività trenti­
na: quella che sin qui è man­
cata è stata Una precisa vo­
lontà politica >. 

Alcune decine di apparte­

nenti a • gruppi estremistici 
hanno tentato di disturbare 
il comizio, ma la provocazio­
ne — assolutamente margi­
nale rispetto alla grande ma­
nifestazione — è stata imme­
diatamente rintuzzata e iso­
lata da centinaia e centinaia 
di lavoratori. Anche la con­
tromanifestazione indetta da 
alcune organizzazioni cosid­
dette e autonome > in una 
piazza del centro, ha fatto re­
gistrare un clamoroso insuc­
cesso. -

Ora. come ci hanno dichia­
rato alcuni dirigenti sindaca­
li. si tratta di vedere se la 
giunta provinciale ha com­
preso fino in fondo il signifi­
cato della grande prova di 
lotta e di maturità offerta dal 
lavoratori • trentini e, soprat­
tutto. se dimostrerà realmen­
te di essere disponibile ad 
un più ravvicinato e concreto 
confronto sulle proposte delle 
organizzazioni sindacali. 

Enrico Paisian 

ROMA - Due Tatti caratte­
rizzano l'andamento della ver­
tenza dei ferrovieri: la pro­
secuzione delle trattative fra 
il ministro dei Trasporti Lat­
tanzio e i sindacati unitari 
di categoria (Sri, Sauri. Stuf) 
e Sindifer (sindacato dirigen­
ti) e l'inizio, a partire dalla 
mezzanotte scorsa, dell'enne­
simo piano di agitazioni sel­
vagge degli e autonomi > del­
la Fisafs. Da una parte l'im­
pegno, serio e responsabile, 
delle organizzazioni unitarie, 
di fronte - all'abbandono, - da 
parte del governo, delle pre­
giudiziali che avevano bloc­
cato la trattativa, a costrui­
re un confronto e soluzioni po­
sitive e sollecite su tutti l 
punti della piattaforma pre­
sentata • dalla categoria nel­
l'interesse dei ferrovieri e più 
in generale del paese per gli 
elementi. di riforma che si 
vogliono introdurre. Dall'al­
tra il ricorso a lotte irre­
sponsabili, espressione — co­

me afferma l'appello dei se­
gretari generali della Fede­
razione Cgil. Cisl. Uil — « di 
una logica di gretta chiusura 
egoistica e corporativa». 

Che l'agitazione degli « au­
tonomi ». al di là di ogni al­
tra considerazione, non tro­
vi giustificazione alcuna nel­
lo stato attuale della vertenza 
lo nmmette. implicitamente. 
lo stesso segretario generale 
della Fisafs. Pietrongeli. 
quando afferma che ciò che 
il ministro gli ha detto nel­
l'incontro di ieri l'altro «ci 
sarebbe andato bene due o tre 
mesi fa ». come se nel frat­
tempo fossero cambiati gli 
obiettivi di fondo (ma la 
Fisafs ha mai presentato ri­
chieste che non fossero al­
tro che una affannosa rincor­
sa al rialzo?) della categoria. 
Ma, Pietrangeli. deve avver­
tire anche il sempre maggio­
re isolamento in cui la fede­
razione cosiddetta autonoma 
si è venuta a trovare fra ì 

Oggi la la conferenza 
dei pubblici 

dipendenti comunisti 
ROMA — Oggi pomerig­
gio, alle 15, inizia nel­
l'Aula Magna della scuola 
sindacale della Cgil, ad 
Ariccia, la prima confe­
renza nazionale del pub­
blici dipendenti comunisti. 
La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Roberto Nardi della com­
missione problemi del la­
voro del Comitato centra­
le. I lavori si concluderan­
no nel tardo pomeriggio 
di domani con un inter­
vento del compagno Gior­
gio Napolitano della Di­
rezione del partito. 

La Conferenza alla qua­
le prendono parte delegati 
di tutte le province in 
rappresentanza del lavo­
ratori statali, parastatali, 

della scuola, delle azien­
de autonome dello Stato, 
delle Regioni, degli enti 
locali e degli ospedali af­
fronterà i problemi rela­
tivi al rilancio dell'inizia­
tiva per stabilire un nes­
so sempre più stretto fra 
lotte salariati e normati­
ve dei pubblici dipenden­
ti e gli obiettivi generali 
di riforma economica e 
sociale del paese. In que­
sto contesto rientra tutta 
l'azione per la riforma 
amministrativa dello Sta­
to a cui sono legati i pro­
blemi di riqualificazione 
degli apparati anche agli 
effetti di un necessario 
recupero di efficienza e 
di produttività. 

Cotorossi davanti al ministero 
ROMA — Oltre 1.500 lavoratori del gruppo tessile Cotorossi, 
giunti dagli stabilimenti di Vicenza, Verona, Pordenone e 
Latina, hanno dato vita ieri a una manifestazione per le vie 
della capitale conclusasi con il «presidio» del ministero del 
Bilancio. Una delegazione è stata ricevuta dal capo di ga­
binetto del, ministro al quale è stato chiesto un deciso in­
tervento del governo perché si creino i presupposti per il 
finanziamento del piano produttivo del gruppo. 
NELLA FOTO: un momento del «presidio». 

L'ALTRO IERI UN ALTRO INCONTRO NEGATIVO PRESSO L'INTERSIND 

Bloccate le trattative per l'intran sigenza dell'Alfa 
Un comunicato doli* delegazione sindacalo • I punti di contratto con la diraiione e l'associaiiono padronale - Presidio nelle fabbriche 

Dalla Mitra rteeiieat 
MILANO - Le trattative per 
il gruppo Alfa Romeo sono 
virtualmente bloccate. . Ieri 
sera, a Roma, dopo due nuo­
vi incontri con la direzione 
dell'azienda automobilistica e 
l'intersind. non è stata fissa­
ta la data per riprendere il 
negoziato. • I tentativi della 
delegazione sindacale per ri­
cercare la possibilità di con­
tinuare il confronto, dopo le 
condizioni inaccettabili detta­
te dall'azienda nel corso dei 
precedenti incontri, sono an­
dati, infatti, falliti. Il comita­
to di coordinamento . del 
Gruppo ha già deciso uni 
nuova intensificazione della 
lotta: maggiore articolazione 
degli scioperi, mantenendo 
alle iniziative che verranno 
prete il carattere unitario e 
di massa che hanno fino ad 
oggi avuto, in collegamento 
anche con le altre grandi a-
deride pubbliche che tono 
impegnale - • nelle vertenze 

(SIT Siemens. Italsider, Aeri-
talia). 

Già da oggi, ad Arese e al 
Portello i lavoratori sono 
chiamati ad effettuare due o-
re e mezzo di sciopero, con 
presidio delle portinerie. 

Il comunicato emesso ieri 
sera dalia delegazione sinda­
cale alla trattativa afferma 
che è proseguito da parte del 
sindacato « il tentativo volto 
a ricercare sulle questioni 
fondamentali positive con­
vergenze che corrispondano 
ad una linea di rilancio pro­
duttivo e occupazionale del­
l'Alfa Romeo». 

Rifiuto 
del confronto 

Nel cono degli incontri, 
tuttavia, si è registrata una 
sostanziale « non volontà del-
rintersind e dell'Alfa Ro­
meo > a proseguire in modo 
positivo il confronto. L'Alfa, 

in sostanza, ha confermato e 
in parte peggiorato le sue 
pretese vanificando cosi le 
stesse risposte sul piano de­
gli investimenti e di nuova 
occupazione al Sud che erano 
già stale giudicate con interes­
se dai sindacati. 

« La trattativa — afferma 
il comunicato sindacale — è 
in una situazione bloccata e 
priva di prospettive. Questa è 
oggi la scelta dell'Alfa Ro­
meo e delTIntersind ». 

Su quali elementi la dire­
zione dell'azienda a parteci­
pazione statale ha mostrato 
una rigidità che non consente 
— se non in presenza di un 
sostanziale mutamento delle 
sue ' posizioni — la ripresa 
del confronto? 

Questi elementi vengono 
riassunti In due punti dal 
comunicato della FLM: 

1) L'Alfa e l'Intersind con­
tinuano a porre condizioni 
ricattatorie e provocatorie al­
la costruzione del nuovo sta­
bilimento Apotni 2 che do­

vrebbe sorgere in provincia 
di Napoli e che dovrebbe 
portare ad un'occupazione di 
circa 1.200-1.500 persone. In 
particolare chiedono una tre­
gua sindacale di tre anni. la 
sottoscrizione di una sorta di 
normativa che regoli la con­
flittualità. un aumento dra­
stico dei ritmi di produzione. 

Volontà 
punitiva 

Queste condizioni — dice la 
nota del sindacato — «nulla 
hanno a che fare con i pro­
blemi reali del rilancio del­
l'Alfa e della sua produttivi­
tà. ma nascondono solo una 
volontà punitiva nei confron­
ti del sindacato e dei lavora­
tori per coprire l'incapacità 
di assumersi precise respon­
sabilità ». 
' 2) In nome delle gravi — e 
reali — condizioni finanziarie 
della attenda. l'Alfa Romeo 

pretende rinunce ' da parte 
dei lavoratori in cambio di 
scelte arretrate quali: la con­
centrazione al Nord di un'e­
ventuale ripresa, con consi­
stenti aumenti dell'occupa­
zione dei livelli produttivi nel 
Mezzogiorno: il perdurare 
dell'incertezza sulle prospet­
tive dello stabilimento più 
qualificato del gruppo. l'Apo-
mi I, la sostanziale resistenza 
ad instaurare in fabbrica, a-
rea per area, il metodo dei 
confronti periodici già in at­
to con risultati positivi alla 
Fiat, grazie al quale l'azienda 
viene impegnata a program­
mare la produzione nel breve 
periodo, per confrontarsi sul­
la base delle sue proposte 
con i delegati in relazione 
agli organici, alle condizioni 
di lavoro, ai problemi di 
mobilità; le proposte dell'a­
zienda per avviare processi 
di trasformazione dell'orga­
nizzazione del lavoro sono 
ancora insufficienti. 

Il sindacato — aoatkaa la 

nota — ha invece fatto uno 
sforzo su questo terreno, a-
vanzando richieste che sono 
sostenibili anche nella situa­
zione attuale dell'Alfa e nello 
stesso tempo necessarie € per 
non creare dannose illusioni 
sul fatto che si possa recu­
perare produttività mante­
nendo inalterata l'organizza­
zione del lavoro >. 

Il comitato di coordina­
mento del gruppo, come ab­
biamo detto, ha deciso una 
intensificazione della lotta. 
< costruendo un rapporto 
sempre più stretto con l'ini­
ziativa generale del sindacato 
in particolare sulle questioni 
centrali della politica del go­
verno sull'occupazione. la po­
litica industriale e la crisi 
delle partecipazioni statali. 
problemi su cui è necessario 
che la Federazione CGIL, 
CISL, UIL assuma iniziative 
di lotta in continuità con lo 
sciopero e la manifestazione 
dei metalmeccanici del 2 di­
cembre ». 

ferrovieri e nel paese se sen­
te il bisogno di dire, subito 
dopo, che gli scioperi potreb­
bero essere sospesi se dagli 
incontri del ' governo con « i 
sindacati confederali e con 
i partiti dovessero uscire fat­
ti nuovi per la nostra ver­
tenza ». , 

Il fatto nuovo, però, è di 
non poca rilevanza politica, 
c'è già stato con l'impegno 
del governo ad affrontare 
tutti i punti della vertenza 
senza pregiudiziali. Purtrop­
po — come rileva 11 compa­
gno Carrea, segretario nazio­
nale del Sfi-Cgil — con la de­
cisione della Fisafs di confer­
mare gli scioperi si conferma 
clie « la vicenda degli auto­
nomi va al di là. per il si­
gnificato politico, della stessa 
vertenza contrattuale: questa 
nuova agitazione ha parecchio 
di eversivo, è una aggressio­
ne all'utenza ». 

Che da parte degli « autono­
mi » si voglia colpire l'uten­
za e più in generale tutta la 
cittadinanza e si voglia get­
tare discredito sull'intera ca­
tegoria dei ferrovieri cercan­
do di opporli frontalmente a 
milioni di altri lavoratori, si 
evince dalla stessa urticola-
zione del « piano » di agita­
zione. 

Dalla scorsa mezzanotte e 
fino alla stessa ora di dome­
nica prossima sciopererà per 
un'ora alla partenza di ogni 
treno, il personale di macchi­
na e viaggiante. Lo stesso ri­
tardo di un'ora nella parten­
za dei convogli dovrebbe es­
sere osservato nei giorni 20. 
21. 22. 28. 29, 30 dicembre e 
nei giorni 3, 4. 5. 6 gennaio. 
Per i giorni 19 e 23 dicembre 
e 2 e 7 gennaio gli «autono­
mi » hanno indetto tre ore di 
sciopero, alla fine di ogni 
turno, del personale degli im­
pianti fissi, compreso, però. 
quello addetto alla circolazio­
ne dei treni il che potrebbe 
portare alla quasi paralisi del 
servizio. Si punta, insomma, 
a gettare nel caos il sistema 
ferroviario proprio nel mo­
mento in cui deve far fronte 
ad un sovraccarico di traffi­
co per le festività e a colpire 
milioni di altri lavoratori, in 
particolare emigrati, che fan­
no ritorno ai loro paesi di ori­
gine. 

Probabilmente dietro al­
l'azione degli « autonomi » ci 
sono anche obiettivi più ambi­
ziosi come 11 blocco, per 13 
giorni, dello stretto di Messi­
na ha messo in evidenza. «Si 
è trattato — ha osservato il 
compagno Carrea — di una 
azione da manuale per provo­
care la precettazione, sapen­
do bene che è una sconfitta 
per il movimento sindacale ». 

La Federazione unitaria di 
categoria e le confederazioni 
hanno rivolto un appello ai 
ferrovieri perchè si mobiliti­
no per garantire il minor di­
sagio possibile ai viaggiatori. 
Nell'appello firmato da Lama. 
Macario e Benvenuto si e-
sprime « il totale sostegno 
della decisione dei sindacati 
di categoria di assumere un 
impegno di mobilitazione at­
tiva. per garantire a tutti i 
lavoratori, ed in particolare 
agli emigranti, un regolare 
svolgimento del servizio fer­
roviario ». Nel documento si 
invitano anche i lavoratori e 
le strutture sindacali a dare 
ai ferrovieri il massimo ap­
poggio. 

Nella trattativa al ministe­
ro protrattasi fino a notte 
inoltrata è stato intanto pos­
sibile affrontare e risolvere 
una questione, diciamo, preli­
minare: è stata data disposi­
zione all'azienda di effettuare 
i conteggi degli arretrati per 
straordinario, trasferta e dia­
ria. su cui nei mesi scorsi era 
stato raggiunto l'accordo, e di 
procedere alla liquidazione 
degli stessi nel mese di gen­
naio. se nel frattempo il Par­
lamento avrà approvato i re­
lativi disegni di legge. In ca­
so contrario sarà dato un con­
gruo acconto. E' stata quindi 
definita la metodologia del ne 
goziato: le trattative saranno 
condotte con unitarietà e glo­
balità $\i tutta la piattaforma: 
saranno portate avanti a rit­
mo serrato e. nei momenti 
più significativi, vi presenzie-
ranno anche delegazioni di la­
voratori dei compartimenti. 

Al termine sono stati fissa­
ti due nuovi incontri. Il primo 
si terrà lunedì prossimo, nel 
pomeriggio, e sarà dedicato al 
nuovo contratto di lavoro del­
la categoria e alla istituzione 
del premio di produzione. Le 
parti si riuniranno nuovamen­
te prima di Natale per av­
viare la elaborazione di una 
ipotesi di ristrutturazione del­
l'azienda delle FS. 

Infine la notizia che il 21 
dicembre la commissione Tra­
sporti della Camera, con le re­
pliche del presidente Liberti­
ni e del ministro dei Tra­
sporti al dibattito conclusosi 
ieri, voterà il documento che 
dà le direttive al governo e al­
l'Azienda FS per la definiti­
va impostazione del plano fer­
roviario (a gennaio il Parla­
mento affronterà la legge di 
finanziamento della prima par­
te del piano). 

Ilio Gioffradi 

IL MONDO MALEVIÒ 
INCANTATO m M L C V I V ' Uso, Importanza e significati 
pilcoanalitlcl delle fiabe di 
Bruno Bettelhalm. Attraverso 
acute o suggestive analisi del 
le fiabe uno del massimi e 
sporti di psicologia Infantile 
rivoluta un genere considera 
to ormai superato Lire 6.000 

MAN RAY 
Il rigore dell'Immaginazione di 
Arturo Schwarz. La prima osa 
uriento monografia su uno dei 

fi rondi protagonisti della rivo 
uzione dadaista. 520 ili. n co 

lori o in b. e n. Liro 25.000 

Scritti. A cura di Andrei B. 
. Nakov. 116 illustrazioni a co 
lori e in b. e n l i re 35.000 

PERSICO 
Oltre : l'architettura. Scritti 
scelti e lettere. Prefazione e 
cura di Riccardo Mariani. 57 
illustrazioni Liro 8.000 -

A.C.QUINTAVALLE 
Pubblicità modello listarne 
storia. Un'analisi storica o so­
ciologica dolla pubblicità nel 
mondo contemporaneo. 76 il 
lustrazioni, t ire 3.000 

Vincenzo Gaietti 
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partecipazione e riforme 
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